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L’evoluzione dei Contratti Pubblici:
dalle Direttive Europee al Nuovo Codice

DIRETTIVE 2014/23/UE, 2014/24/UE E 2014/25/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO 26/2/14

 [contratti di concessione, appalti pubblici e procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali] 

D. Lgs. 50/2016

D.L. Sblocca Cantieri 32/2019

D.L Semplificazioni 76/2020  
D.L. Semplificazioni bis 77/2021

D. Lgs. 36/2023 Nuovo Codice

D. Lgs. 209/2024 Correttivo al Codice 



  

TRASPARENZA E 
PUBBLICITA’
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D.LGS. 97/2016
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L.190/2012 
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L.241/1990
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PUBBLICI



  

TITOLO I : I PRINCIPI GENERALI
ARTICOLI 1-12

Articolo 1. Principio del risultato.
Articolo 2. Principio della fiducia.
Articolo 3. Principio dell’accesso al mercato.
Articolo 4. Criterio interpretativo e applicativo.
Articolo 5 Principi di buona fede e di tutela dell’affidamento.
Articolo 6. Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale.

Rapporti con egli enti del Terzo Settore.
Articolo 7. Principio di auto-organizzazione amministrativa.
Articolo 8. Principio di autonomia contrattuale.

Divieto di prestazioni d’opera intellettuale a titolo gratuito.
Articolo 9. Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale.
Articolo 10. Principi di tassatività delle cause di esclusione e di massima         
partecipazione.
Articolo 11. Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore.    
Inadempienze contributive e ritardo nei pagamenti.
Articolo 12. Rinvio esterno

SLIDE ANAC : https://biblus.acca.it/slide-anac-nuovo-codice-appalti/



  

TITOLO I : I PRINCIPI GENERALI
ARTICOLO 1

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la 
massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza.

2. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato possibile nell’affidare ed eseguire i contratti. 
La trasparenza è funzionale alla massima semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente decreto, di seguito 

denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità.

3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del buon andamento e dei correlati 
principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è perseguito nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi 

dell’Unione europea.

4. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione della regola del 
caso concreto, nonché per:

    valutare la responsabilità del personale che svolge funzioni amministrative o tecniche nelle fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione dei contratti;

    attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva.

sentenza n. 9510/2024 del Consiglio di Stato:

 la verifica dell’anomalia debba essere improntata ad una valutazione complessiva dell’attendibilità dell’offerta, piuttosto che ad una rigidità formale. 



  

TITOLO I : I PRINCIPI GENERALI
ARTICOLO 2

1. L’attribuzione e l’esercizio del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul principio della reciproca fiducia 
nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici.

2. Il principio della fiducia favorisce e valorizza l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici, con particolare 
riferimento alle valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni secondo il principio del risultato.

3. Nell’ambito delle attività svolte nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti, ai fini 
della responsabilità amministrativa costituisce colpa grave la violazione di norme di diritto e degli auto-vincoli amministrativi, 
nonché la palese violazione di regole di prudenza, perizia e diligenza e l’omissione delle cautele, verifiche ed informazioni 
preventive normalmente richieste nell’attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti dell’agente pubblico in base alle 
specifiche competenze e in relazione al caso concreto. Non costituisce colpa grave la violazione o l’omissione determinata dal 
riferimento a indirizzi giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle autorità competenti.

4. Per promuovere la fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti adottano azioni per la copertura assicurativa dei rischi per il personale, nonché per riqualificare le stazioni 
appaltanti e per rafforzare e dare valore alle capacità professionali dei dipendenti, compresi i piani di formazione di cui 
all’articolo 15, comma 7.



  

TITOLO I : I PRINCIPI GENERALI

ARTICOLO 3
PRINCIPIO DI ACCESSO AL MERCATO

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono, secondo le modalità indicate dal codice, l’accesso 
al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non 

discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità.

ARTICOLO 4

Criterio interpretativo e applicativo

1. Le disposizioni del codice si interpretano e si applicano in base ai principi di cui agli articoli 1, 2 e 3.



  

      FASI DELL’APPALTO PUBBLICO     
             

1. PROGRAMMAZIONE 2. PROGETTAZIONE

3. AFFIDAMENTO4. ESECUZIONE E 
GESTIONE DEL 
CONTRATTO 



  

1. PROGRAMMAZIONE

ARTICOLO 37 D.LGS. 36/2023
1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:
a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. I 
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, 
secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili;
b) approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specifica per ogni opera la fonte di 
finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile.
2. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli 
complessi e da realizzare tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore a 
alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a). I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea 
di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), sono inseriti nell’elenco triennale dopo l’approvazione del documento di 
fattibilità delle alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di indirizzo della 
progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti 
nell’elenco triennale anche in assenza del documento di fattibilità delle alternative progettuali. I lavori, servizi e forniture 
da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione.
3. Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo 
stimato pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b).
4. Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale e nella banca dati 
nazionale dei contratti pubblici.
…. …. ….. 



  

1.PROGRAMMAZIONE

PROGRAMMA TRIENNALE
 DEI LAVORI PUBBLICI 

PROGRAMMA TRIENNALE DEI 
SERVIZI E FORNITURE 

ELENCO ANNUALE ELENCO ANNUALE



  

1. PROGRAMMAZIONE

LAVORI SERVIZI E 
FORNITURE

DURATA DEL 
PROGRAMMA 
(A SCORRIMENTO 
ORIZZONTALE)

3 ANNI 3 ANNI

LAVORI, SERVIZI E 
FORNITURE 
(APPALTI O 
CONCESSIONI) DA 
INSERIRE NELLA 
PROGRAMMAZIONE

>150.000€ >140.000€



  

… MA CHI E’ L’ATTORE PRINCIPALE DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI?...

IL RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO
ART.15 D.LGS 36/2023

 
Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico, da realizzare
mediante contratto, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti

nominano un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di
programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna

procedura soggetta al codice (art. 15).

→ ALLEGATO I.2 ATTIVITA’ DEL RUP

!FOCUS!



  

!FOCUS!
COMPITI DEL RUP:

Tra gli altri…
Art.6.co.2 all.I.2 

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e del programma 
triennale degli acquisti di beni e servizi da adottare. Predispone altresì l’elenco annuale 
b) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari e, in caso di lavori, la regolarità urbanistica dell’intervento pubblico o promuove l’avvio 
delle procedure di variante urbanistica;
c) propone alla stazione appaltante la conclusione di un accordo di programma quando si rende necessaria l'azione integrata e coordinata di 
diverse amministrazioni;
d) propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi, quando sia necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, 
concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominate;
e) svolge l’attività di verifica dei progetto per lavori di importo inferiore a un milione di euro e assicura il rispetto del procedimento di verifica della 
progettazione 
f) accerta e attesta le condizioni che richiedono di non suddividere l’appalto in lotti 
g) decide i sistemi di affidamento dei lavori, servizi e forniture, la tipologia di contratto da stipulare, il criterio di aggiudicazione da adottare;
h) richiede alla stazione appaltante la nomina della commissione giudicatrice nel caso di affidamento con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa
l) provvede all’acquisizione del CIG nel caso in cui non sia nominato un responsabile per la fase di affidamento;
m) è responsabile degli adempimenti prescritti dalla L.190/2012
3. l RUP esercita altresì tute le competenze che gli sono attribuite da specifiche disposizioni del codice e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi 
alla realizzazione dell’intervento pubblico che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti.



  

Di chi si avvale il RUP?
Direttore dei lavori: Secondo l’art. 114 comma 6 del D.Lgs. 36/2023 le stazioni appaltanti affidano 

l’attività di direzione dei lavori ai propri dipendenti; in mancanza, la affidano ai dipendenti di centrali di 
committenza o di altre amministrazioni pubbliche, previo accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 

agosto 1990, n. 241 o intesa o convenzione di cui all’articolo 30 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al D.Lgs. 267/2000. Qualora le amministrazioni non 

dispongano delle competenze o del personale necessario, nel caso di lavori complessi o che 
richiedano professionalità specifiche o qualora la stazione appaltante non sia una amministrazione 

pubblica, l’incarico è affidato con le modalità previste dal codice. 

L’art.114 co.3 stabilisce che il direttore dei lavori ha la responsabilità del controllo tecnico – contabile 
– amministrativo dell’esecuzione dell’intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d’arte ed in 

conformità al progetto e al contratto.

Ha la responsabilità inoltre del coordinamento delle varie figure e della supervisione dell’attività di 
tutto l’ufficio di direzione lavori 



  

Di chi si avvale il RUP?
Secondo l’articolo 114 del D.Lgs. 36/2023 l’esecuzione dei contratti è diretta dal RUP che controlla i livelli di qualità delle prestazioni.

Il RUP, nella fase dell’esecuzione, si avvale del direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di 
salute e di sicurezza durante l’esecuzione previsto dal D.Lgs. 81/2008, nonché del collaudatore oppure della commissione di collaudo o del 
verificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.

Il Codice appalti ha previsto come necessaria la nomina del DEC :

-nei casi previsti dall’art. 8, comma 4, dell’Allegato I.2;

-per i contratti aventi ad oggetto servizi e forniture di particolare importanza, come disciplinati dall’art. 32 comma 2 dell’ allegato II.14.

I casi in cui il DEC non può coincidere con il RUP previsti dall’art. 8, comma 4, dell’Allegato I.2 sono i seguenti:

-prestazioni di importo superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del codice;

-interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico;

-prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze;

-interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la 
loro funzionalità;

per ragioni concernenti l’organizzazione interna alla stazione appaltante, che impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella 
cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento.



  

QUIZ
Ai sensi dell'art 15, comma III, del D.lgs n. 36/2023, in quale atto è indicato il 
nominativo del RUP? 

A. Nel documento unico di programmazione
B. Nel Piano triennale dei lavori pubblici
C. Nel bando/invito/avviso di indizione di gara
D. Nella comunicazione di aggiudicazione

 Ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. 36/2023, per RUP si intende: 
A. RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO
B. RESPONSABILE UNICO DEI PROCEDIMENTI
C. RESPONSABILE UNIVOCO DELLA 
PROGRAMMAZIONE



  

QUIZ
Ai sensi dell'art 15, comma III, del D.lgs n. 36/2023, in quale atto è indicato il 
nominativo del RUP? 

A. Nel documento unico di programmazione
B. Nel Piano triennale dei lavori pubblici
C. Nel bando/invito/avviso di indizione di gara
D. Nella comunicazione di aggiudicazione

“Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell'avviso di indizione della gara, o, in 
mancanza, nell'invito a presentare un'offerta o nel provvedimento di affidamento 
diretto” 

LA NOMINA DEL RUP E’ PRESENTE ANCHE NELLA 
DETERMINA A CONTRARRE CHE DA’ L’AVVIO ALLA 
PROCEDURA DI GARA



  

 Ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. 36/2023, per RUP si intende: 

QUIZ

A. RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO
B. RESPONSABILE UNICO DEI PROCEDIMENTI
C. RESPONSABILE UNIVOCO DELLA 
PROGRAMMAZIONE



  

DIGITALIZZAZIONE DEL CICLO DEGLI APPALTI
ARTICOLI 19-36 

La digitalizzazione dell’intero ciclo di vita di un contratto pubblico comporta che le fasi di programmazione, 
progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione vengano gestite mediante piattaforme di 

approvvigionamento digitale certificate. Di conseguenza, una stazione appaltante o un ente concedente che 
intende affidare un contratto di appalto o concessione, di qualunque importo, deve ricorrere ad una 

piattaforma di approvvigionamento digitale certificata per provvedere a tale affidamento.

L’Ecosistema nazionale ha, come fulcro, la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) gestita da 
Anac la quale interagisce, da un lato, con le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate utilizzate 
dalle stazioni appaltanti ed enti concedenti per gestire il ciclo di vita dei contratti, dall’altro con le banche 

dati statali che detengono le informazioni necessarie alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti per gestire 
le varie fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici.

La BDNCP scambia dati e informazioni in modalità interoperabile con tutte le altre componenti 
dell’ecosistema.

Fascicolo virtuale dell'operatore economico (FVOE) che consente alle stazioni appaltanti ed agli enti 
concedenti di verificare il possesso dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale da parte degli 
operatori economici. La verifica può essere svolta durante la procedura di affidamento e in corso di 

esecuzione del contratto.
 Mediante il FVOE possono essere verificati i requisiti dei partecipanti, degli ausiliari, dei subappaltatori.



  

2. PROGETTAZIONE
L’art. 41 Dlgs 36/2023 fornisce una definizione generale dei livelli della progettazione negli appalti pubblici.

1) La progettazione dei lavori pubblici si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici (all. I.7):
● il progetto di fattibilità tecnico-economica
● il progetto esecutivo

2) La progettazione di servizi e forniture (art. 41 comma 12 Dlgs 36/2023) è articolata, di regola, in un unico livello. La 
stazione appaltante può prevedere che la progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di cui la 
stessa stazione appaltante individua requisiti e caratteristiche.



  

!FOCUS!

APPALTI E CONCESSIONI
Che cosa significa "Appalto"?

È il contratto con il quale una parte (appaltatore) 
assume, con organizzazione dei mezzi necessari e 
con gestione a proprio rischio, il compimento di 
un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in 
danaro, in favore dell'altra parte (committente).
Le caratteristiche principali dell'appalto sono:
- è un contratto consensuale, perché si conclude 
con l'incontro delle volontà delle parti;
- ha effetti obbligatori, in quanto non trasferisce 
diritti reali;
- ha carattere personale, nel senso che l'appaltatore 
è scelto con atto di fiducia da parte del 
committente, al quale, di solito, non è indifferente 
sapere chi si occuperà di svolgere l'opera;
- è un contratto a forma libera;
- è a titolo oneroso, a prestazioni corrispettive;
- è un contratto ad esecuzione prolungata nel 
tempo, anche se di fatto l'interesse del committente 
viene soddisfatto solo nel momento finale, in cui 
entra in possesso dell'opera ultimata o gode 
pienamente del servizio richiesto. 

il contratto di concessione o le concessioni come “i 
contratti a titolo oneroso stipulati per iscritto a pena di 
nullità in virtù dei quali una o più amministrazioni 
aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano:

 l’esecuzione di lavori o la fornitura e la gestione di servizi a 
uno o più operatori economici, ove il corrispettivo consista 
unicamente nel diritto di gestire i lavori o i servizi oggetto 
dei contratti o in tale diritto accompagnato da un prezzo 

In particolare:  
  “a) tra un ente concedente e uno o più operatori economici 
privati è instaurato un rapporto contrattuale di lungo 
periodo per raggiungere un risultato di interesse pubblico;
    b) la copertura dei fabbisogni finanziari connessi alla 
realizzazione del progetto proviene in misura significativa da 
risorse reperite dalla parte privata, anche in ragione del 
rischio operativo assunto dalla medesima;
    c) alla parte privata spetta il compito di realizzare e gestire 
il progetto, mentre alla parte pubblica quello di definire gli 
obiettivi e di verificarne l’attuazione;
    d) il rischio operativo connesso alla realizzazione dei 
lavori o alla gestione dei servizi è allocato in capo al 
soggetto privato”.



  

LE SOGLIE

LAVORI SERVIZI E FORNITURE

FINO A € 150.000
AFFIDAMENTO DIRETTO

FINO A 140.000
AFFIDAMENTO DIRETTO

€150.000 / 1.000.000
NEGOZIATA 5 INVITI

NEGOZIATA 5 INVITI

ENTI SUB-CENTRALI
€140.000 – 221.000

CENTRALI € 140.000 – 143.000

SERVIZI SOCIALI € 140.000 – 750.000

€1.000.000 / 5.538.000
NEGOZIATA 10 INVITI

SOGLIA EUROPEA:
€ 5.538.000

SOGLIA EUROPEA S&F

CENTRALI € 143.000
SUB-CENTRALI € 221.000

SOCIALI € 750.000

NB. LE CONCESSIONI SEGUONO LE SOGLIE DEI LAVORI CON UNA PARTICOLARITA’



  

SOGLIE CONCESSIONI

LAVORI

FINO A € 150.000
AFFIDAMENTO DIRETTO

€150.000 / 1.000.000
NEGOZIATA 5 INVITI

€1.000.000 / 5.538.000
NEGOZIATA 10 INVITI

SOGLIA EUROPEA:
€ 5.538.000

Art. 187. (Contratti di concessione di importo inferiore 
alla soglia europea)

1. Per l’affidamento dei contratti di concessione il cui 
valore sia inferiore alla soglia di cui all’articolo 14, 
comma 1, lettera a), l’ente concedente può procedere 
mediante procedura negoziata, senza pubblicazione 
di un bando di gara, previa consultazione, ove 
esistenti, di almeno 10 operatori economici, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici. Resta ferma la facoltà 
per l’ente concedente di affidare gli stessi contratti di 
concessione di importo inferiore alla soglia europea 
mediante le procedure di gara disciplinate dal 
presente Titolo II.

2. Ai contratti di importo inferiore alla soglia europea 
si applicano le norme sull’esecuzione di cui al Titolo 
III della presente Parte.



  

3. AFFIDAMENTO



  

AFFIDAMENTO DIRETTO

Nell’allegato I.1 art 3 lett. d) al D.lgs 36/2023 l’affidamento diretto è definito

L’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 
scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50 comma 1 lett. 
a) e b) del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice»

LETTERA B) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

LETTERA A)affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

ART.50 CO.1 



  

AFFIDAMENTO DIRETTO

L’art. 17 comma 2 conferma la possibilità di procedere 
all’affidamento con un unico atto dopo l’individuazione 
dell’affidatario
Si  prevede infatti  che in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre,  individua:
●  l’oggetto,
●  l’importo 
●  il contraente, 
●  le ragioni della sua scelta, 
●  il possesso dei  requisiti di carattere generale e di quelli inerenti 

alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.



  

LE PROCEDURE / I DOCUMENTI DI  GARA

PROCEDURA APERTA

PROCEDURA RISTRETTA

NEGOZIATA SENZA 
BANDO

COMPETITIVA CON 
NEGOZIAZIONE

PPI – PARTENARIATO 
PER L’INNOVAZIONE

BANDO DI GARA

BANDO DI GARA + 
LETTERA INVITO

LETTERA INVITO

BANDO DI GARA + 
LETTERA INVITO



  

APERTA /RISTRETTA



  

NEGOZIATA SENZA BANDO



  

ACCORDO QUADRO
ART. 59 

1. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro di durata non superiore a quattro anni, salvo casi eccezionali debitamente 
motivati, in particolare con riferimento all’oggetto dell’accordo quadro. […]

2. Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati secondo le procedure previste dal presente articolo, applicabili tra le stazioni appaltanti, individuate 
nell’indizione della procedura per la conclusione dell’accordo quadro, e gli operatori economici selezionati in esito alla stessa. Non possono in sede di appalto 

apportarsi modifiche sostanziali alle condizioni fissate nell’accordo quadro. 

OBBLIGO DI INDICARE VALORE STIMATO DELL’INTERA OPERAZIONE CONTRATTUALE

NO MODIFICHE SOSTANZIALI ALLE CONDIZIONI FISSATE DALL’ACCORDO QUADRO

NEL CASO DI AQ CONCLUSI CON PIU’ OPERATORI SI DISTINGUONO:

- ACCORDI CHIUSI  l’accordo quadro contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture, nonché le condizioni oggettive per 
determinare quale degli operatori economici parti dell’accordo quadro effettuerà la prestazione (tali condizioni sono indicate nei documenti di gara per l’accordo 
quadro). In questo caso, il contratto esecutivo per la prestazione specifica viene stipulato, senza riaprire il confronto competitivo, con l’operatore economico parte 
dell’accordo quadro individuato sulla base di decisione motivata in relazione alle specifiche esigenze dell’amministrazione e secondo i termini e le condizioni già 
fissate nell’accordo quadro;

- ACCORDI APERTI l’accordo quadro non contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture. In questo caso, si riapre il 
confronto competitivo tra gli operatori economici parti dell’accordo quadro;

- ACCORDI MISTI l’accordo quadro contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture. In questo caso, la scelta se alcuni 
specifici lavori, forniture o servizi debbano essere acquisiti a seguito della riapertura del confronto competitivo o direttamente alle condizioni di cui all’accordo 
quadro avviene in base a criteri oggettivi, indicati nei documenti di gara per l’accordo quadro, i quali precisano anche quali condizioni possono essere soggette alla 
riapertura del confronto competitivo. Il contratto esecutivo per la prestazione specifica viene stipulato in parte senza la riapertura del confronto competitivo (come 
per gli accordi quadro chiusi) e in parte, con la riapertura del confronto competitivo tra gli operatori economici parti dell’accordo (come per gli accordi quadro 
aperti), qualora tale possibilità sia stata stabilita dalla stazione appaltante nei documenti di gara per l’accordo quadro. 



  

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Art. 108. (Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture)

1. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla 
remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture 
e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, 
seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente a quanto previsto dall’alle
gato II.8, con riguardo al costo del ciclo di vita.

2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo:

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, 
come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’allegato I.1;

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di importo pari o 
superiore a 140.000 euro;

c) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un 
carattere innovativo;

d) gli affidamenti in caso di dialogo competitivo e di partenariato per l’innovazione;

e) gli affidamenti di appalto integrato; 

f) i contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o con carattere innovativo.

3. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui alla definizione dell’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’allegato I.1.



  

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Art. 108. (Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture)

4. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, 
all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri 
oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto

[…]

Per i contratti ad alta intensità di manodopera, la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il 
punteggio economico entro il limite del 30 per cento.

5. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 1, può 
assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori economici 
competeranno solo in base a criteri qualitativi.

6. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto quando riguardino 
lavori, forniture o servizi da fornire sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, 
compresi i fattori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o scambio di questi lavori, 
forniture o servizi o in un processo specifico per una fase successiva del loro ciclo di vita, anche se 
questi fattori non sono parte del loro contenuto sostanziale.



  

COMMISSIONE DI GARA ART. 93
1. Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, è nominata una commissione 
giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di supporto per la verifica dell’anomalia.

2. La commissione è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si 
riferisce l’oggetto del contratto. Possono essere nominati componenti supplenti.

3. La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante o delle amministrazioni beneficiarie dell’intervento, 
in possesso del necessario inquadramento giuridico e di adeguate competenze professionali. Della commissione giudicatrice può far 

parte il RUP. In mancanza di adeguate professionalità in organico, la stazione appaltante può scegliere il Presidente e i singoli 
componenti della commissione anche tra funzionari di altre amministrazioni e, in caso di documentata indisponibilità, tra professionisti 

esterni. Le nomine di cui al presente comma sono compiute secondo criteri di trasparenza, competenza e rotazione.

4.[...]

5. Non possono essere nominati commissari:

    a) coloro che nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti di organi di indirizzo 
politico della stazione appaltante;

    b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro II 
del codice penale;

    c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici partecipanti alla procedura; 
costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento 

recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

[...]
7. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto con il criterio del minor prezzo o costo, la valutazione delle offerte è 
effettuata da un seggio di gara, anche monocratico, composto da personale della stazione appaltante, scelto secondo criteri di 

trasparenza e competenza, al quale si applicano le cause di incompatibilità di cui alle lettere b) e c) del comma 5.



  

TITOLO IV - Capo II - I requisiti di ordine generale 

l’art. 94 sulle CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA: sono le ipotesi in cui la 
stazione appaltante si limita ad accertare il presupposto indicato dalla norma e 

non vi è alcun margine di discrezionalità (es. condanne definitive per determinati 
reati gravi);

l’art. 95 sulle CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA; si tratta di casistiche 
dove la stazione appaltante deve compiere un accertamento, esercitando una 

discrezionalità di tipo tecnico.

l’art. 96 che detta la disciplina dell’esclusione e indica le azioni di self-cleaning, 
ovvero le azioni che l’operatore può compiere per ritornare a partecipare alle gare 

dopo essere incorso in una causa di esclusione;

l’art. 97 che individua le cause di esclusione per i raggruppamenti di imprese;

l’art. 98 sull’illecito professionale grave.



  

ARTICOLO 100
REQUISITI DI ORDINE SPECIALE :

A) IDONEITA’ PROFESSIONALE
B) CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA

C) CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALIservizi e le forniture

    Capacità economica e finanziaria: un fatturato globale non superiore al doppio del valore stimato 
dell’appalto, maturato nel triennio precedente a quello di indizione della procedura;
    Capacità tecnica e professionale: contratti analoghi a quello in affidamento anche a favore di 
soggetti privati, eseguiti nel precedente triennio dalla data di indizione della procedura di gara.

CORRETTIVO:

Capacità economica e finanziaria: un fatturato globale non superiore al doppio del 
valore stimato dell’appalto, maturato “nei migliori tre anni degli ultimi cinque anni 
precedenti.”

Capacità tecnica e professionale: contratti analoghi a quello in affidamento anche 
a favore di soggetti privati eseguiti “negli ultimi dieci anni” dalla data di indizione 
della procedura di gara.



  

ARTICOLO 100
REQUISITI DI ORDINE SPECIALE :

A) IDONEITA’ PROFESSIONALE
B) CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA

C) CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI

Lavori

 Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione di appalti di lavori di 
importo pari o superiore ai 150.000 euro è richiesto che gli operatori economici 
siano qualificati e l’attestazione di qualificazione è rilasciata da organismi di 
diritto privato autorizzati dall’ ANAC.

Tale attestazione, comunemente conosciuta come SOA, dall’acronimo che indica 
appunto le Società Organismo di Attestazione autorizzate al rilascio della stessa, 
è un documento di rilievo pubblico, nonché condizione necessaria e sufficiente 
per partecipare alle gare al di sopra dei 150.000 euro (art. 1, comma 2, All. II.2).



  

ARTICOLO 104
AVVALIMENTO

1.  L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a disposizione di un operatore economico che concorre in una 
procedura di gara dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento è concluso in forma scritta a pena di 

nullità con indicazione specifica delle risorse messe a disposizione dell’operatore economico. Il contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo che 
risponda anche a un interesse dell’impresa ausiliaria, e può essere concluso a prescindere dalla natura giuridica dei legami tra le parti.

2. Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito necessario alla partecipazione a una procedura di aggiudicazione di un appalto di 
lavori di importo pari o superiore a euro 150.000, o di un appalto di servizi e forniture, esso ha per oggetto le dotazioni tecniche e le risorse che avrebbero 
consentito all’operatore economico di ottenere l’attestazione di qualificazione richiesta.

3. Qualora il contratto di avvalimento sia stipulato con impresa ausiliaria in possesso di autorizzazione o altro titolo abilitativo richiesto per la partecipazione alla 
procedura di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 100, comma 3, o con un soggetto in possesso di titoli di studio o professionali necessari all’esecuzione della 
prestazione oggetto dell’appalto, i lavori o i servizi sono eseguiti direttamente dall’impresa ausiliaria. Si applicano le disposizioni in materia di subappalto.

...

7. L’operatore economico e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo 
dell’appalto posto a base di gara.

…

12. Nei soli casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che partecipino alla medesima gara l’impresa ausiliaria e quella che si 
avvale delle risorse da essa messe a disposizione, salvo che la prima non dimostri in concreto e con adeguato supporto documentale, in sede di presentazione 
della propria domanda, che non sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese ad uno stesso centro decisionale. 



  

Il subappalto è un contratto derivato dall’originario contratto di appalto, con il quale l’appaltatore affida 
ad un terzo l’esecuzione dell’opera o del servizio, a lui direttamente ordinata dal committente. 

Per il subappalto valgono, in generale, i seguenti principi:

il committente può opporre veti alla stipula di un subappalto, inserendo nel contratto di appalto le 
relative clausole di divieto;

l’appaltatore sub-appaltante non è liberato dagli obblighi imposti dall’appalto, ma ne risponde 
comunque al committente;

in quanto contratto accessorio e derivato il subappalto segue le sorti del contratto principale e non deve 
aggravare i costi a carico del committente.

RISPETTO AL D.LGS. 50/2016: INTRODOTTO IL “SUBAPPALTO A CASCATA”

SUBAPPALTO
ARTICOLO 119 D.LGS 36/2023 (ART.188 CONCESSIONI)

CON IL CORRETTIVO:
Si introduce soglia minima di subappalto obbligatorio per i subappaltatori a 

favore delle PMI: 20%



  

APPALTO INTEGRATO 

L’appalto integrato è il contratto misto il cui oggetto ricomprende sia la redazione di parte della progettazione sia 
l’esecuzione dei lavori per la realizzazione dell’opera pubblica.

Art. 44.

1. Negli appalti di lavori, con la decisione di contrarre, la stazione appaltante o l’ente concedente, se qualificati, può stabilire che il 
contratto abbia per oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità tecnico-economica 
approvato. Tale facoltà non può essere esercitata per gli appalti di opere di manutenzione ordinaria.

2. La stazione appaltante o l’ente concedente motiva la scelta di cui al comma 1 con riferimento alle esigenze tecniche, tenendo sempre 
conto del rischio di eventuali scostamenti di costo nella fase esecutiva rispetto a quanto contrattualmente previsto.

3. Quando il contratto è affidato ai sensi del comma 1, gli operatori economici devono possedere i requisiti prescritti per i progettisti, 
oppure avvalersi di progettisti qualificati, da indicare nell’offerta, o partecipare in raggruppamento con soggetti qualificati per la 
progettazione. La qualificazione per la progettazione comprende anche l’uso di metodi e strumenti digitali per la gestione informativa 
mediante modellazione.

4. L'offerta è valutata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo. L’offerta ha ad oggetto sia il progetto esecutivo che il prezzo, e indica distintamente il corrispettivo richiesto per la 
progettazione e per l'esecuzione dei lavori.

5. L'esecuzione dei lavori può iniziare solo dopo l'approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto esecutivo, il cui esame 
è condotto ai sensi dell’articolo 42.

6. [...]



  

INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE ART 45

1. Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell’allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della 
spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. [...]

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli 
stanziamenti di cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento. Il presente comma si applica anche 

agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. È fatta salva, ai fini dell’esclusione dall’obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la 
facoltà delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti.

3. L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro 
collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. I criteri del relativo riparto, nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse 

finanziarie connesse alla singola opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni 
appaltanti e dagli enti concedenti, secondo i rispettivi ordinamenti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice.

4. L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal dirigente, dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente o da altro dirigente incaricato dalla singola amministrazione, sentito il RUP, che 
accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal dipendente. L’incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, anche per attività svolte per conto di altre 

amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dal dipendente. L’incentivo eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse di cui al comma 5. Per le 
amministrazioni che adottano i metodi e gli strumenti digitali per la gestione informativa dell’appalto il limite di cui al secondo periodo è aumentato del 15 per cento. Incrementa altresì le risorse di cui al 

comma 5 la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non svolte dai dipendenti, perché affidate a personale esterno all’amministrazione medesima oppure perché prive dell’attestazione del 
dirigente. Le disposizioni del comma 3 e del presente comma non si applicano al personale con qualifica dirigenziale

5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote parti 
dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del dirigente, oppure non corrisposto per le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini di cui ai commi 6 e 

7.

6. Con le risorse di cui al comma 5 l’ente acquista beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, anche per incentivare:

    a) la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture;
    b) l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa;

    c) l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli.

7. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata:

    a) per attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella realizzazione degli interventi;
    b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche;

    c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale.

8. Le amministrazioni e gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare, anche su richiesta di quest’ultima, le risorse finanziarie di cui al comma 2 o parte di 
esse ai dipendenti di tale centrale in relazione alle funzioni tecniche svolte. Le somme così destinate non possono comunque eccedere il 25 per cento dell'incentivo di cui al comma 2.



  

GARANZIA PROVVISORIA E GARANZIA DEFINITIVA

Le garanzie provvisorie hanno lo scopo di garantire l’affidabilità dell’offerente e la serietà della sua proposta durante 
la fase di gara. Si tratta di una cauzione che il concorrente deve fornire al momento della partecipazione, e che viene 
restituita una volta conclusa la stipula. Qualora si verifichino fatti che comportino la mancata stipula del contratto a 
seguito dell’aggiudicazione, la stazione appaltante è di regola legittimata ad escutere la garanzia dell’aggiudicatario.

Le garanzie definitive, invece, entrano in gioco nella fase di esecuzione del contratto e sono finalizzate a coprire 
eventuali danni derivanti dall’inadempimento del contraente, assicurando il corretto adempimento delle obbligazioni 
contrattuali.

Il Codice consente una significativa riduzione o addirittura l’esenzione dalla garanzia provvisoria per gli affidamenti 
diretti o negoziati previsti dall’art. 50. La stazione appaltante può richiedere una garanzia provvisoria in 
considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, qualora ricorrano particolari esigenze che ne 
giustifichino la richiesta. In ogni caso, il loro valore non può superare l’1% del valore dell’appalto.

 Negli appalti sopra soglia comunitaria, invece, il regime delle garanzie provvisorie è più rigoroso. La garanzia è 
obbligatoria e deve, di regola, coprire almeno il 2% dell’importo complessivo a base di gara. In realtà, però, sono 
previsti dei coefficienti di adeguamento, che aumentano o diminuiscono il valore della garanzia a seconda 
dell’importanza dell’appalto e della tipologia di soggetti coinvolti. Inoltre, l’art. 106, co. 7, del Codice ammette 
ulteriori riduzioni delle garanzie provvisorie in presenza di determinate certificazioni di qualità.



  

GARANZIA PROVVISORIA E GARANZIA DEFINITIVA

(CORRETTIVO)NELLE PROCEDURE SOTTOSOGLIA: 

4-bis, all’art. 53 del Codice, chiarendo che “Alla garanzia provvisoria e definitiva 
non si applicano le riduzioni previste dall’articolo 106, comma 8, e gli aumenti 

previsti dall’articolo 117, comma 2”. 

SOPRASOGLIA

/ PROVVISORIA



  

ESCLUSIONE AUTOMATICA OFFERTE ANOMALE

Art. 54.

1. Nel caso di aggiudicazione, con il criterio del prezzo più basso, di contratti di appalto di lavori o servizi di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea che non presentano un interesse transfrontaliero certo, le 
stazioni appaltanti, in deroga a quanto previsto dall’articolo 110, prevedono negli atti di gara l'esclusione 
automatica delle offerte che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore 
a cinque. Il primo periodo non si applica agli affidamenti di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b). In ogni 
caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi 
specifici, appaia anormalmente bassa.

2. Nei casi di cui al comma 1, primo periodo, le stazioni appaltanti indicano negli atti di gara il metodo per 
l’individuazione delle offerte anomale, scelto fra quelli descritti nell’allegato II.2, ovvero lo selezionano in 
sede di valutazione delle offerte tramite sorteggio tra i metodi compatibili dell’allegato II.2.

3. [...]

“Per offerta anomala si intende un’offerta anormalmente bassa rispetto all’entità delle prestazioni 
richieste dal bando e che, al contempo, suscita il sospetto della scarsa serietà dell’offerta medesima e 
di una possibile non corretta esecuzione della prestazione contrattuale, per il fatto di non assicurare 

all’operatore economico un adeguato profitto. A tal fine, l’ordinamento ha fissato una regola 
convenzionale per stabilire quando una offerta è anormalmente bassa.”

OFFERTA ANOMALA



  

SOCCORSO ISTRUTTORIO ARTICOLO 101

1. Salvo che al momento della scadenza del termine per la presentazione dell’offerta il documento sia presente nel fascicolo 
virtuale dell’operatore economico, la stazione appaltante assegna un termine non inferiore a cinque giorni e non superiore a 
dieci giorni per:

a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla stazione appaltante nel termine per la 
presentazione delle offerte con la domanda di partecipazione alla procedura di gara o con il documento di gara unico europeo, 
con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica; la mancata presentazione della 
garanzia provvisoria, del contratto di avvalimento e dell’impegno a conferire mandato collettivo speciale in caso di 
raggruppamenti di concorrenti non ancora costituiti è sanabile mediante documenti aventi data certa anteriore al termine 
fissato per la presentazione delle offerte;

b) sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione, del documento di gara unico europeo e 
di ogni altro documento richiesto dalla stazione appaltante per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, inesattezze e irregolarità 
che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente.

2. L’operatore economico che non adempie alle richieste della stazione appaltante nel termine stabilito è escluso dalla 
procedura di gara.

3. La stazione appaltante può sempre richiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e su 
ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine fissato dalla stazione appaltante, che non 
può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono 
modificare il contenuto dell’offerta tecnica e dell’offerta economica.

4. Fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore economico, con le stesse modalità di presentazione della domanda di 
partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica di cui si 
sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione a condizione che la rettifica non comporti la 
presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque assicurato l’anonimato.



  

Art. 58. (Suddivisione in lotti)

1. Per garantire la effettiva partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese, anche di 
prossimità, gli appalti sono suddivisi in lotti funzionali, prestazionali o quantitativi in conformità alle 
categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e forniture.

2. Nel bando o nell’avviso di indizione della gara le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione 
dell'appalto in lotti tenendo conto dei princìpi europei sulla promozione di condizioni di concorrenza paritarie 
per le piccole e medie imprese. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in 
modo da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle microimprese, piccole e medie 
imprese.

3. Nel medesimo atto le stazioni appaltanti indicano i criteri di natura qualitativa o quantitativa 
concretamente seguiti nella suddivisione in lotti, avuto riguardo ai parametri indicati al comma 2. È in ogni 
caso vietato l’artificioso accorpamento dei lotti.

SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Art.41 co.6. lett. D: il progetto di fattibilità tecnico – economica individua le caratteristiche 
dimensionali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare, compresa la scelta in 

merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali 



  

QUALIFICAZIONE – STAZIONE APPALTANTE QUALIFICATA
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

Art. 62. (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze)

1. Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non 
superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso 
l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.

https://biblus.acca.it/qualificazione-stazioni-appaltanti-nuovo-codice-appalti/



  

ESTAR



  

TECNICA QUIZ

DECALOGO TECNICA QUIZ SIMONE CHIARELLI

1) RISPOSTE ERRATE
2) AGGETTIVI, AVVERBI, SOSTANTIVI
3) ELIMINARE “ANOMALIE”
4)“SIMILI”
5) “SPECCHIETTI PER LE ALLODOLE”

6) RIFERIMENTO ALLA RISPOSTA ESATTA
7) LEGGERE ATTENTAMENTE
8)DOMANDE LUNGHE, SALTARE PER IL 

MOMENTO
9)TRADURRE IN TERMINI SEMPLICI
10)SI RISPONDE A TUTTE, DAL FONDO?

RISPOSTA

DOMANDA

https://www.mininterno.net/



  

QUIZ E RISPOSTA

“SOLO”

V

“SOLO”

“SOLTANTO”

RISPOSTE SIMILI



  

QUIZ



  

RISPOSTE



  

QUIZ



  

x

RISPOSTE

CORRETTIVO! 
ART. 18 D.LGS 36/2023



  

RISPOSTE

Il dialogo competitivo,  è una 
delle 5 procedure di scelta del 
contraente.
rappresenta una valida soluzione 
per le stazioni appaltanti che 
vogliono conciliare l’esperienza e
 la capacità innovativa dei 
soggetti economici con 
l’esigenza di realizzare opere 
pubbliche più o meno complesse 
o anche prestazioni di servizi 
pubblici. 

Secondo l’art. 70 D.Lgs. 36/2023 le stazioni appaltanti utilizzano il dialogo competitivo:

per l’aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi in presenza di una o più delle seguenti 
condizioni:

quando le esigenze della stazione appaltante perseguite con l’appalto non possono essere soddisfatte 
con le altre procedure;

quando le esigenze della stazione appaltante implicano soluzioni o progetti innovativi;

quando l’appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di circostanze 
particolari in relazione alla natura, complessità o impostazione finanziaria e giuridica dell’oggetto 
dell’appalto o a causa dei rischi a esso connessi;

quando le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione dalla stazione 
appaltante con riferimento a una norma, una valutazione tecnica europea, una specifica tecnica comune 
o un riferimento tecnico;

per l’aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi per i quali, in esito a una procedura aperta o 
ristretta, sono state presentate soltanto offerte inammissibili.



  

PROCEDURA COMPETITIVA CON NEGOZIAZIONE

La procedura competitiva con negoziazione, secondo il D.L.gs. 36/2023, è 
un modalità di scelta degli appaltatori ed è normato dall’art. 73 del codice. 
Questa procedura consente all’ente appaltante di avviare una gara tra 
operatori economici interessati,

 seguita da una fase di negoziazione con i partecipanti per migliorare le 
offerte iniziali. Questo processo mira a ottenere le migliori condizioni 
contrattuali possibili per l’ente appaltante, garantendo al contempo una 
concorrenza equa e trasparente. 

NEI DOCUMENTI DI GARA:

● descrizione delle esigenze della SA;

● elenco delle caratteristiche richieste per lavori, servizi e forniture;

● i criteri per l’aggiudicazione dell’appalto;

● requisiti minimi che tutti gli offerenti devono soddisfare

TERMINI MINIMI: 

10 GIORNI PER LA RICEZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

25 GIORNI PER LE OFFERTE (DALLA TRASMISSIONE LETTERA-INVITO)



  

QUIZ



  

RISPOSTE



  

CLAUSOLE DI RINEGOZIAZIONE

Il principio di conservazione dell'equilibrio contrattuale

ARTICOLO 9 D.LGS 36/2023

COMMA 1 Se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, 
all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante 

l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il 
relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali. Gli 

oneri per la rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme a disposizione 
indicate nel quadro economico dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, 

anche utilizzando le economie da ribasso d’asta. [...]



  

IL MERCATO ELETTRONICO – MEPA
IL SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE – SDAPA 

Sistema Dinamico di Acquisizione “della Pubblica Amministrazione”, ossia quello con cui la Pubblica Amministrazione 
negozia appalti autonomamente, quindi il nome non poteva essere più adeguato. E’ differente da Convenzioni e Accordi 
Quadro dove Consip aggiudica gare per decidere che cosa gli Enti Pubblici acquisteranno. Nel caso di SDAPA, Consip ci 
mette solo la piattaforma telematica e le regole giuridiche (la disciplina).

Le affinità con il MePA sono così tante che SDAPA spesso è chiamato il “MePA XL” o il “MePONE”, perché l’unica 
differenza di rilievo col MePA è che consente di aggiudicare appalti di qualsiasi valore economico, dunque anche 
superiore alla soglia comunitaria. 
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RISPOSTE
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RISPOSTE

ART18 CO.2 Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di 
autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta 
eccezione:     a) per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2;

b) nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire;

c) nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della stazione appaltante o 
dell’ente concedente, compatibilmente con quello generale alla sollecita esecuzione del contratto.
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RISPOSTE
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RISPOSTE

L’art. 3 comma 1 lett. e) dell’allegato I.1 del nuovo codice appalti definisce affidamento in house:

l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato direttamente a una persona giuridica di diritto 
pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 2, comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al D.Lgs. 175/2016, e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 12, 
paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della direttiva 23/2014/UE, nonché, 
per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE.

Le stazioni appaltanti devono adottare, per ogni affidamento, un provvedimento motivato nel quale indicare i 
vantaggi previsti con l’affidamento in house per la collettività. Devono dar conto, poi, delle connesse esternalità e 
della congruità economica della prestazione (anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, 
socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse 
pubbliche) 
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PARTE 2
MODELLI DI DOCUMENTI DI GARA

Lettera – invito
Bando 

Affidamento diretto 
Lettera Commerciale



  

LETTERA INVITO PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO LAVORI



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 



  



  



  



  



  



  



  



  



  

BANDO DI GARA 
(aperta – OEPV qualità/prezzo - soprasoglia)



  



  



  



  



  

Self cleaning



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

LETTERA COMMERCIALE



  



  



  



  



  



  



  



  

ADDENDUM CORRETTIVO 2025

MODIFICA L’ART. 50 DEL CODICE “PROCEDURE PER L’AFFIDAMENTO”
dopo il comma 2 dell’art. 50 del Codice, è inserito il seguente:

«comma 2-bis. Le stazioni appaltanti pubblicano sul proprio sito l'avvio di una 
consultazione ai sensi del

comma 1, lettere c), d) ed e).».
Viene sancito l’obbligo di pubblicazione sul proprio sito istituzionale (e solo su 

quello) di una comunicazione di
avvio delle consultazioni con riferimento alle procedure negoziate di lavori, 

forniture e servizi (compresi i
servizi di ingegneria e architettura) .

Si introduce una fase procedurale autonoma e distinta dagli Avvisi
Finalità: garantire maggiore trasparenza nella fase esplorativa e correttezza nelle 

procedure sottosoglia

 introduce un passaggio ulteriore e propedeutico nelle procedure negoziate, può 
risultare ridondante in caso di Avvisi preceduti da indagini di mercato; non 

precisa né i contenuti né la tempistica di questo atto di avvio della consultazione

ADDENDUM CORRETTIVO 2025ADDENDUM CORRETTIVO 2025



  

GARANZIE

All’art. 53 del Codice, relativo alle garanzie a corredo dell’offerta e alle garanzie definitive che si 
possono richiedere nel sottosoglia, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«comma 4-bis. Alla garanzia provvisoria e definitiva non si applicano le riduzioni previste 
dall'articolo 106,comma 8, e gli aumenti previsti dall'articolo 117, comma 2.».
In caso di procedure negoziate la garanzia provvisoria, quando richiesta, non può superare l’1% 
dell’importo a base di affidamento
In caso di procedure sottosoglia (compresi gli affidamenti diretti) la garanzia definitiva, quando 
richiesta, è pari al 5% dell’importo contrattuale

 Sia alla garanzia provvisoria che alla garanzia definitiva non si applicano le riduzioni previste ➢
dall’art. 106 comma 8 del Codice (possesso certificazioni di qualità, riduzione per PMI, ecc.)

 Alle garanzie definitive non si applicano gli aumenti previsti dall'articolo 117, comma 2 del ➢
Codice (ribasso superiore al 10% o al 20%)



  

SUBAPPALTO

Il Correttivo modifica il comma 2 dell’art. 119 del Codice prevedendo che:
«comma 2. I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle 
prestazioni
subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o)
dell'Allegato I.1» (che a sua volta fa riferimento alla Raccomandazione n. 2003/361/Ce della 
Commissione
Europea del 6 maggio 2003)
E’ fatta salva per gli operatori economici la possibilità di indicare nella propria offerta una 
percentuale diversa per ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al 
mercato di riferimento
Secondo la norma Europea:
La Piccola impresa è costituita da imprese che:
• hanno meno di 50 occupati;
• hanno un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro.
La Media impresa è costituita da imprese che:
• hanno meno di 250 occupati;
• hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo 
non superiore a 43 milioni di euro.



  

Viene aggiunto un comma 2-bis che sancisce l’obbligo di inserire nei contratti di subappalto o nei 
subcontratti comunicati alla Stazione Appaltante le clausole di revisione prezzi riferite alle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del subappalto o del subcontratto e determinate in coerenza con 
quanto previsto dall’Allegato II.2- bis

 Si prevede l’obbligo per il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, di applicare il ➢
medesimo contratto collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto 
collettivo, purche' garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello 
applicato dall'appaltatore, qualora le attivita' oggetto di subappalto coincidano con quelle 
caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria 
prevalente (comma 12)



  

AGGIUDICAZIONE CONDIZIONATA

Dopo il comma 3 dell’art. 99 del Codice, è inserito il comma 3-bis che disciplina l’ipotesi di malfunzionamento, anche parziale, del Fascicolo 
Virtuale dell'Operatore Economico (FVOE) o delle piattaforme, banche dati o sistemi di interoperabilita' ad esso connessi.

 Il Codice del 2023 non prevede più la possibilità di addivenire all’aggiudicazione dell’appalto anche in pendenza delle verifiche dei requisiti;➢
 Sia ANAC che il MIT in propri pareri hanno confermato che è possibile procedere all’aggiudicazione solo ed esclusivamente dopo aver ➢

verificato, tramite acquisizione della relativa documentazione, il possesso dei requisiti in capo all’aggiudicatario;
 In caso di ritardo nella acquisizione della documentazione tramite FVOE la conseguenza, più volte segnalata➢

dalle Stazioni Appaltanti, è quella di non riuscire ad aggiudicare l’appalto nei tempi previsti dal Codice;
 ANAC aveva segnalato quindi la necessità di prevedere una norma che ovviasse a tale problematica;➢
 Il comma 3-bis aggiunto all’art. 99 va in questa direzione ma non sembra rispondere a tale esigenza➢
 Il termine “Malfunzionamento” sembra riferirsi a problemi tecnici che riguardano il funzionamento degli apparati informatici e non i casi di ➢

ritardi od omissioni nella produzione della documentazione necessaria per la verifica dei requisiti

In caso di malfunzionamento il comma 3.bis prevede che:
▪ decorsi trenta giorni dalla proposta di aggiudicazione, la Stazione Appaltante e' autorizzata a disporre comunque
l'aggiudicazione;
▪ l’aggiudicazione e' immediatamente efficace;
▪ la Stazione Appaltante deve preventivamente acquisire un'autocertificazione dell'aggiudicatario che attesti il possesso dei
requisiti e l'assenza delle cause di esclusione che, a causa malfunzionamento non è stato possibile verificare ;
▪ la Stazione Appaltante deve comunque completare il controllo, anche se tardivamente;
▪ se, a seguito del controllo, sia accertato l'affidamento a un operatore privo dei requisiti, la Stazione Appaltante,
recede dal contratto (ferma l'applicabilita' delle disposizioni in tema di esclusione, revoca o annullamento
dell'aggiudicazione, di inefficacia o risoluzione del contratto);
▪ è fatto salvo il pagamento del valore delle prestazioni eseguite e il rimborso delle spese eventualmente sostenute per
l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilita' conseguite;
▪ in capo all’aggiudicatario vi è la responsabilita' per false dichiarazioni;
▪ la Stazione Appaltante deve procedere alle segnalazioni alle competenti autorità.



  

PREMI – ANTICIPAZIONI - PENALI

L’art. 44 del Correttivo modifica il comma 1 dell’art. 125 del Codice
 l'importo dell'anticipazione del prezzo è pari al 20 per cento;➢
 nei documenti di gara può essere previsto un incremento dell'anticipazione del prezzo fino al 30 ➢

per cento;
 e' corrisposta all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione, ➢

corrispondente alla consegna dei lavori

L’art. 44 del Correttivo modifica il comma 1 dell’art. 126 del Codice
 Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra ➢

lo 0,5 per mille e l'1,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale (non più lo 0,3 per mille e l’1 per 
mille)

E’ prevista la facoltà di prevedere premialità anche in caso di appalti di servizi e forniture, ove 
compatibile con l’oggetto dell’appalto (comma 2-bis)
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

                     a cura dell’U.O. 1.1 Gare e Contratti /CUC – Comune di Carrara (MS)

 
● DOTT. GIACOMO GENOVESI FUNZIONARIO E.Q.

CONTATTI: cuc.carrara@comune.carrara.ms.it 
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